PROTOCOLLO D’INTESA

PER L’ISTITUZIONE DI UN MARCHIO DI QUALITÀ AMBIENTALE
ADERENTE ALL’ECOLABEL “LEGAMBIENTE TURISMO”

PER LE STRUTTURE RICETTIVE E TURISTICHE DEL DELTA DEL PO

Oggi,  26 gennaio 2004 presso la sede del Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po, si è raggiunto un accordo per il seguente protocollo di intesa 

fra 

Il Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po 
Rappresentato dal Presidente

Valter Zago

La F.A.I.T.A. dell’Emilia Romagna  

Rappresentata dal Presidente 

Gianfranco Vitali

La Associazione Industriali della Provincia di Ferrara 

Rappresentata dal Presidente 

Gianni Negrini

l’Associazione Legambiente 

Rappresentata dal Presidente di Legambiente Emilia Romagna 

Luigi Rambelli

Il Protocollo ha per oggetto la realizzazione del progetto di qualificazione ambientale per le strutture ricettive e turistiche, che si colloca nel quadro della proposta avanzata da Legambiente e definita nei contenuti dai documenti allegati al presente protocollo

Le parti,

CONSIDERATO

1. che, nel contesto dell’attuale evoluzione del mercato turistico, la qualità ambientale si configura sempre più chiaramente come una necessità sia delle singole strutture ricettive che dell’area turistica in cui si trovano;

2. che numerose imprese hanno manifestato la volontà di assumere un ruolo attivo ponendosi obiettivi di miglioramento della qualità ambientale del loro ciclo produttivo e del servizio fornito;
1. che il Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po è fortemente interessato a promuovere e favorire la qualificazione e l’evoluzione del settore; 

2. che la partecipazione diretta delle Associazioni delle strutture ricettive nel lavoro di programmazione e sviluppo del progetto, assicura alle singole imprese i necessari supporti tecnico - logistici;

3. che la presenza di Legambiente nel progetto è tale da conferire una garanzia reale dei requisiti di salvaguardia ambientale e di valorizzazione dell’offerta turistica eco – compatibile;

hanno raggiunto il seguente accordo per istituire una rete di accoglienza ecologica aderente all’Ecolabel nazionale “Legambiente Turismo”, con l’obiettivo di migliorare la qualità ambientale delle strutture ricettive del Delta del Po.

Art. 1
ISTITUZIONE DI UNA RETE DI ACCOGLIENZA ECOLOGICA

Viene confermata l’istituzione di una rete di accoglienza ecologica finalizzata al miglioramento della qualità ambientale delle strutture ricettive situate nell’area del Parco del Delta e nei comuni che hanno parti di territorio nell’area del parco. 

Art. 2
DESCRIZIONE DEL LOGO DELLA RETE LOCALE E DELL’ECOLABEL NAZIONALE

Il logo della  rete di accoglienza ecologica locale è composto dal simbolo di Legambiente con una linea azzurra che simboleggia l’onda marina, nella quale sono riportate le parole “Delta del Po e “Consigliato per l’impegno in difesa dell’ambiente”. Il tutto su sfondo bianco.

Il logo dell’ecolabel volontaria nazionale Legambiente Turismo è composto dal simbolo di Legambiente e da un’onda azzurra con la scritta centrale “Legambienteturismo.it”.

Art. 3
OBIETTIVI E IMPEGNI DEGLI ESERCIZI PARTECIPANTI

Le strutture che aderiscono alla rete sono impegnate a realizzare una serie di azioni e di comportamenti, stabiliti secondo un programma di adeguamenti progressivi, atti a rendere la gestione eco - efficiente, a salvaguardare e valorizzare il patrimonio ambientale locale e a migliorare la qualità della vita. Per la vigenza del presente protocollo si adottano i requisiti previsti dagli allegati al presente protocollo.

Le strutture ricettive che aderiranno volontariamente al programma dovranno attuare gli impegni operativi concordati e prestabiliti per l’ottenimento e il mantenimento dell’Ecolabel di Legambiente Turismo

Art. 4
RUOLO DELLE ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni firmatarie partecipano alla promozione, programmazione e sviluppo del progetto assicurando alle singole imprese rappresentatività, tutela e supporto.

Art. 4 bis

RUOLO DEL PARCO.

Il Consorzio del Parco si attiverà adoperandosi per rendere praticabili gli impegni concordati la cui operatività completa dipende da aziende e servizi collettivi e promuovendo presso gli enti che fanno parte del Consorzio una politica di incentivazione dei comportamenti eco compatibili, stimolando l’attivazione di nuovi strumenti normativi e fiscali finalizzati agli standard di qualità in linea con gli impegni previsti. Il Consorzio del Parco intraprenderà iniziative dirette e/o in particolare verso le Unioni di Prodotto, per la pubblicizzazione della rete di accoglienza ecologica, assicurerà il sostegno delle iniziative intraprese attivandosi sia direttamente che nei confronti di altre amministrazioni. Il Parco si impegna altresì a sostenere la formazione degli operatori turistici anche con contributi allo svolgimento dei corsi di aggiornamento e a ricercare le linee di finanziamento regionali, nazionali ed europee utili per sostenere l’operatività del progetto.  

Art. 5
RUOLO DI LEGAMBIENTE TURISMO

Legambiente garantirà la qualità eco - compatibile della proposta di valorizzazione ambientale delle strutture ricettive e del territorio diretta a migliorare la qualità del turismo

In particolare Legambiente:

a) riceve le richieste scritte di adesione da parte delle singole strutture;

b) verifica l’idoneità dei richiedenti con la facoltà di effettuare sopralluoghi presso le singole strutture prima di concedere l’ecolabel;

c) si impegna ad ammettere esclusivamente le aziende che operano nel rispetto della legislazione in materia ambientale;

d) concede l’ecolabel “Legambiente Turismo” alle strutture richiedenti che si impegnano a rispettare tutte le misure previste dal progetto e si impegna a pubblicizzarle attraverso i propri strumenti e mezzi di comunicazione. Concederà quindi annualmente alle strutture aderenti la licenza e l’autorizzazione all'uso della ecolabel e del relativo logo

e) si riserva la facoltà di effettuare visite di controllo almeno una volta all’anno - in stagione e senza preavviso - nel corso del periodo di validità, per verificare il grado di attuazione degli impegni assunti e quindi la persistenza dei requisiti, adottando una procedura di verifica che garantisca un alto livello di affidabilità;

f) si riserva altresì la facoltà di togliere la licenza e l’autorizzazione all’uso della ecolabel e del logo alle strutture ricettive che non ottemperano ai requisiti richiesti per aderire al progetto;

g) realizzerà un elenco disponibile al pubblico dei prodotti che hanno ricevuto l'etichetta;

h) tutelerà legalmente la Ecolabel (es. il marchio di certificazione/logo) per impedirne l'uso non autorizzato e per preservare la fiducia del pubblico nel programma;

i) realizzerà materiale comunicativo da utilizzare all’interno delle strutture ricettive e nel rapporto con la clientela, per evidenziare le caratteristiche e gli obiettivi del progetto;

j) fornirà una scheda questionario riassuntiva degli impegni previsti dal progetto per le singole strutture, la cui distribuzione permetterà di coinvolgere il cliente nella valutazione del grado di soddisfazione relativamente agli obiettivi assunti.

Art. 6
COORDINAMENTO DEL PROGETTO

La rete di accoglienza ecologica sarà coordinata da un comitato locale composto in maniera paritetica dalle parti firmatarie del presente protocollo, il quale assumerà le funzioni di definizione degli impegni, programmazione delle iniziative, progettazione e realizzazione di corsi di formazione per gli imprenditori e i lavoratori delle strutture aderenti. Il comitato locale si occuperà anche del coordinamento e dell'organizzazione del progetto a livello locale, fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 con particolare riferimento ai punti a) c), d), e) ed f). Si prevede a tale scopo che il comitato locale indica almeno una volta l' anno, un'assemblea di tutte le strutture aderenti al progetto per la determinazione congiunta degli adempimenti progressivi. 

Art. 7
FACOLTA’ DELLE AZIENDE ADERENTI
IN RELAZIONE ALL’USO DELLE IMMAGINI (LOGHI) DEL PROGETTO

L’adesione alla rete di accoglienza ecologica delle singole strutture e la concessione dell’ecolabel di Legambiente Turismo comportano la possibilità di utilizzare i loghi dell’iniziativa (sia del progetto locale che di Legambiente Turismo) per attività promozionali e commerciali da parte delle aziende singole (e/o riunite in gruppi) alle condizioni che saranno definite annualmente da parte di Legambiente Turismo e secondo le seguenti modalità:
a) le aziende singole e/o gruppi di strutture ricettive partecipanti al progetto possono inserire nella loro attività promozionale (sia cartacea che sui siti web) il logo che contraddistingue l’iniziativa sulla gestione più ecologica delle strutture ricettive. Esso è composto dal logo registrato di Legambiente con una linea azzurra che simboleggia l’onda marina nella quale sono inseriti o il logo di Legambiente Turismo (o quello del singolo progetto) accompagnato da un testo che si limita a indicare la partecipazione delle strutture singole o associate all’iniziativa in oggetto (es. riferimenti dell’esercizio e logo dell’iniziativa).
b) qualora le aziende singole e/o gruppi di strutture ricettive partecipanti al progetto intendano inserire nella loro attività promozionale testi che illustrino più diffusamente il progetto e iniziative collegate, queste dovranno contenere il logo dell’iniziativa (in versione a colori o in bianco e nero) e dovranno essere sottoposte ad autorizzazione scritta da parte di Legambiente Turismo.

Art. 8
INiziative congiunte delle parti.

Le parti assumeranno iniziative congiunte per ottenere azioni concrete dirette a facilitare la realizzazione del progetto (es. accesso a corsi di formazione, migliore praticabilità degli impegni assunti la cui operatività completa dipende da servizi collettivi). Tali iniziative riguarderanno in particolare la tutela e conservazione e valorizzazione dell’ambiente, la raccolta rifiuti, la gestione dei trasporti urbani ed extraurbani, i servizi per la produzione e distribuzione energetica ed idrica, le strutture per la promozione turistica, le gestioni di beni culturali e ambientali. L’impegno congiunto delle parti si propone inoltre di sollecitare l’avvio di una politica di incentivazione dei comportamenti eco - compatibili, attraverso nuovi strumenti normativi e fiscali finalizzati a standard di qualità in linea con gli impegni previsti dal progetto.

Art. 9
DECORRENZA E DURATA

Le parti si danno atto che il presente protocollo decorre dalla data della firma e verrà prorogato tacitamente di anno in anno salvo disdetta di una delle parti entro il 30 settembre dell’anno precedente.

Art. 10
ALLEGATI

Al presente protocollo sono allegati il Decalogo Generale per le strutture ricettive e verranno acclusi gli adempimenti locali per il 2004 non appena definiti. Quelli progressivi per gli anni seguenti saranno fissati anno per anno e successivamente allegati.

Visto, approvato e sottoscritto

Comacchio,  lì 26 gennaio 2004.

Per il Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po

Il Presidente

Valter Zago 

Per la FAITA Emilia - Romagna

Il Presidente 

Gianfranco Vitali 

Per l’Associazione Industriali della Provincia di Ferrara

Il Presidente 

Gianni Negrini
Per L’Associazione LEGAMBIENTE

Il Presidente di Legambiente Turismo

Luigi Rambelli

Allegato 1

REQUISITI PER OTTENERE L’ECOLABEL

L’ECOLABEL viene assegnata da Legambiente su proposta del Comitato Locale previsto dall’articolo 7 del protocollo, a fronte dell'impegno a rispettare una serie di misure previste nel seguente decalogo. E' previsto che tutte le misure elencate vengano adottate da ogni singolo esercizio. Le parti realizzeranno una lista degli adempimenti da attuare durante il primo anno di vigenza del protocollo. In seguito, anno per anno, saranno valutate le possibilità di adeguare le modalità di attuazione delle misure comprese in ogni singolo punto del decalogo, in relazione alle disponibilità e ai servizi presenti sul territorio, in modo da consentire agli esercizi aderenti un adeguamento progressivo a criteri di eco compatibilità.
1. Impegno alla riduzione dei rifiuti prodotti e ad uno smaltimento eco - compatibile

Impegno alla riduzione della quantità dei rifiuti prodotti mediante un orientamento degli acquisti che privilegi un basso contenuto di imballaggi ad iniziare dall'imballaggio a rendere per le bevande e all'adozione delle ricariche disponibili per detersivi ed altri generi. Impegno a partecipare alla raccolta differenziata e ai programmi di riciclaggio supportati dalle aziende di raccolta, riciclaggio e smaltimento operanti in zona.

2. Impegno alla riduzione dei consumi idrici

Impegno all'attuazione di misure di risparmio idrico attraverso la riduzione dei consumi idrici pro capite mediante l'installazione delle tecnologie disponibili per il risparmio idrico. Installazione di acceleratori di flusso per le docce, i rubinetti e gli erogatori in genere, che consentono un miglior servizio e un sostanziale risparmio idrico congiuntamente ad un notevole risparmio energetico per il riscaldamento dell'acqua.

Impegno alla promozione di comportamenti idonei a questi obiettivi nei confronti della clientela.

3. Risparmio energetico

Promozione del risparmio e del recupero energetico attraverso la riduzione della biancheria destinata al lavaggio. Installazione delle lampadine salva energia.

4. Promozione di una alimentazione più sana

Impegno all'uso di alimenti privi di sostanze chimiche (pesticidi e anticrittogamici) mediante l'utilizzazione di frutta e verdura proveniente da coltivazioni biologiche e/o a basso impatto ambientale (con metodologie di coltivazione a lotta integrata).

Impegno a evitare alimenti contenenti organismi geneticamente modificati.

5. Valorizzazione della tradizione gastronomica locale

Valorizzazione delle specificità gastronomiche del territorio di insediamento degli esercizi mediante la promozione e la disponibilità di piatti regionali preparati con prodotti tipici (pesce locale, carni e formaggi con marchi regionali, frutta e verdura di stagione).

6. Incentivazione del trasporto collettivo

Promozione dell'uso dei mezzi di trasporto collettivo mediante l'incentivazione all'utilizzo dei mezzi di trasporto collettivo sia pubblico che privato anche mediante la diffusione di titoli di viaggio specifici, in quanto resi disponibili dalle aziende di trasporto.

7. Impegno alla diffusione di mezzi di trasporto a basso impatto

Promozione dell'uso e alla diffusione delle piste e strade ciclo - pedonali. Noleggio e /o cessione in uso gratuita di biciclette.

8. Impegno contro l'inquinamento acustico

Impegno a contenere i rumori prodotti all'interno dell'esercizio e nelle aree di pertinenza soprattutto nelle ore notturne, anche mediante un'azione di promozione di comportamenti idonei nei confronti dei turisti.

Impegno a sostenere le eventuali iniziative pubbliche dirette a contenere il rumore nelle aree adiacenti l'esercizio.

9. Promozione e valorizzazione dei beni culturali e ambientali dell'area

Impegno a partecipare alla valorizzazione delle proposte turistiche alternative e alla promozione dei beni culturali (itinerari naturalistici e paesaggistici, percorsi di visita a realtà monumentali e/o illustrative della realtà storica del territorio).

10. Coinvolgimento dei turisti

Impegno a sostenere attivamente il coinvolgimento dei turisti nella realizzazione dei comportamenti eco sostenibili previsti nel presente decalogo e nella valutazione del grado di impegno della gestione ambientale dell'esercizio. Impegno alla diffusione dei vademecum contenente una scheda per la dichiarazione del grado i soddisfazione (o insoddisfazione) del cliente relativamente agli obiettivi assunti dalla gestione dell'esercizio.

Allegato 2 - Condizioni specifiche riferite ai Camping.

1. Collaborazione nella tutela del territorio e dell’ambiente circostante.

Attuazione di iniziative tese a garantire la pulizia di aree, strade, sentieri, nell’area dell’esercizio o nelle immediate vicinanze. Collaborazione alle iniziative analoghe rivolte a tutelare e curare situazioni e aree di valore ambientale e a garantire un miglior servizio agli amanti del turismo all’aria aperta. 

2. Promozione di una alimentazione più sana e valorizzazione della tradizione gastronomica locale.

Considerato che l’attività commerciali e di ristorazione interna dei campeggi e villaggi turistici si svolgono in regime di appalto o concessione, il gestore del campeggio si impegna a promuovere presso le strutture di gestione (anche in sede di rinnovo di detti appalti) quanto previsto dagli articoli 4 e 5 del decalogo generale compreso nell’allegato 1.

3. Rinnovo della piantumazione compresa nell’area del campeggio. 

Considerato che le attività dei campeggi e villaggi turistici si svolgono in aree verdi di particolare interesse naturalistico, il gestore del campeggio si impegna a rinnovare l’aspetto floristico con la piantumazione di specie autoctone arboree ed arbustive secondo la successione vegetazionale specifica del sito, in accordo con il Parco del Delta del Po.

4. Servizi alla mobilità 

Impegno a rendere la diffusione e l’utilizzo dei mezzi di trasporto a basso impatto (punto 7 del decalogo) il più efficiente possibile tramite servizi di officine per biciclette e altri mezzi come piccole imbarcazioni da diporto.

5. Olio e batterie
Impegno a controllare che oli esausti e batterie usate non vengano dispersi o gettate nell’ambiente, offrendo la possibilità ai campeggiatori di collocare questi rifiuti tossici in appositi spazi a norma.
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